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EDUCA 
Una giornata tra adolescenza, scuola, relazioni e nuove 

forme di felicità 
 

Dalla sofferenza adolescenziale al rapporto con le tecnologie, 

dall’inclusione alle dipendenze, fino allo spettacolo di Carrozzeria 
Orfeo. In corso Bettini attività gratuite per bambini e famiglie 

 

 

La felicità degli adolescenti, il ruolo della scuola e della comunità, le difficoltà che 

accompagnano la crescita, ma anche il rapporto con le tecnologie, le scelte per il futuro 

e le possibilità offerte dall’educazione. Sono alcuni dei temi al centro della giornata di 

sabato 26 settembre a EDUCA, la 15esima edizione del festival dell’educazione che entra 

nel vivo con un programma di incontri, laboratori, spettacoli e attività rivolte a pubblici 

diversi.  

 

Ad aprire la giornata, alle 10, due appuntamenti: a Palazzo Piomarta Felici si diventa? 

Giorno dopo giorno, nonostante tutto, dialogo con Francesco Caggio rivolto a genitori, 

educatori e insegnanti delle scuole dell’infanzia, dedicato al rapporto tra felicità dei 

bambini, contesto familiare e trasformazioni sociali e a Palazzo Fedrigotti Sconfinare per 

crescere. Nuovi ecosistemi tra apprendimento e territorio che metterà a confronto 

esperienze e prospettive sulla costruzione di nuovi ecosistemi educativi, attraverso alleanze 

tra scuola, servizi, famiglie, enti locali e comunità. Alle 11.45, nell’Aula Magna di Palazzo 

Piomarta, Poor. Una storia vera di determinazione e coraggio sarà al centro di un reading-

dibattito con Francesca Gennai, sociologa, Paola Venuti, psicologa ed esperta di didattica 

e Francesca Zanoni, insegnante. A partire dalle pagine del libro, il confronto ripercorrerà la 

storia di crescita di Katriona O’Sullivan, nata in una famiglia segnata dalla povertà e dalla 

dipendenza, e il ruolo avuto nel suo percorso dalla scuola, dai servizi sociali e dalle persone 

incontrate lungo la strada. Il libro, bestseller internazionale edito in Italia da People, mette 

così in discussione l’idea di una crescita affidata esclusivamente alla determinazione 

individuale e richiama il ruolo dei contesti educativi e delle comunità nell’aprire possibilità 

e contrastare le disuguaglianze.  

 



 
Il pomeriggio porta a EDUCA alcune delle questioni più attuali legate alla crescita. Alle 

14.30 a Palazzo Piomarta, Connessi o controllati? Il rapporto tra adolescenti e adulti 

nell’onlife, a cura di IPRASE e Università di Trento, metterà a confronto Agnese Del Zozzo, 

Stefano Oss, Leopoldo Romanelli e Filippo Rosa, moderati da Michele Marangi. 

Smartphone, social network e intelligenza artificiale saranno affrontati a partire dal punto 

di vista dei giovani, per interrogarsi su come le tecnologie stiano trasformando identità, 

relazioni, apprendimento e modi di vivere la quotidianità.  

Alle 16.15, sempre nell’Aula Magna di Palazzo Piomarta, Michela Marzano presenterà in 

anteprima La sofferenza che non parla, il suo nuovo libro dedicato al disagio 

adolescenziale. Ritiro, stanchezza, difficoltà nel sonno, nel rapporto con il cibo o nelle 

attività quotidiane sono alcune delle forme più silenziose attraverso cui oggi può 

manifestarsi la sofferenza. Il libro interroga il ruolo degli adulti, chiamati a restare accanto a 

ragazze e ragazzi senza l’urgenza di correggere o risolvere ciò che stanno vivendo. Alle 

17.30 a Palazzo Fedrigotti, L’inclusione prende forma porterà il confronto sulle pratiche 

concrete attraverso cui scuola e comunità possono diventare contesti più partecipati e 

accoglienti, con Stefano Laffi in dialogo con Francesca Gennai. Alle 18, a Palazzo Piomarta, 

Dipendenze: cosa sono e come intervenire affronterà invece i meccanismi che possono 

trasformare attività quotidiane come sport, videogiochi, social, lavoro e sessualità in 

comportamenti problematici, concentrandosi sulla prevenzione e sullo sviluppo delle 

competenze socio-emotive. All’incontro, a cura di Fondazione Demarchi e Università di 

Trento, partecipano Ornella Corazza e Maurizio Gentile, modera Daniela Amosso.  

 

Alle 18 in corso Bettini la musica sarà protagonista del concerto No Borders – Onda rock, 

frequenze di felicità con la Rock Spectrum Experience Band, progetto nato all’interno 

dell’ODFLab del Dipartimento di Psicologia e Scienze cognitive dell’Università di Trento, e di 

Canzoni per Gaza Aid con Jack Forts. Alle 21 al Teatro Zandonai, infine, Carrozzeria Orfeo 

porterà in scena Cuore di porco, spettacolo che intreccia teatro, drammaturgia, poesia 

performativa, musica elettronica, arte visiva e animazioni video. Trasformazioni individuali e 

collettive, fisiche e spirituali diventano materia di un racconto che mette in relazione 

individuo e collettività, umano e non umano.  

 

CORSO BETTINI TRA LIBRI, SPORT, SCIENZA E CREATIVITÀ 

Per tutta la giornata, dalle 10 alle 12.30 e dalle 14 alle 18, corso Bettini sarà dedicato a 

bambini, bambine e famiglie con attività libere e gratuite. Libri, sport, scienza, musica, 



 
natura e creatività attraverseranno laboratori e proposte per età diverse: dalla Libreria in 

corso, con libri, immagini e letture ad alta voce, alla Bottega SchmidLap, una bottega dei 

“rimedi letterari” dove classici, gialli, poesia, fumetti e storie da ascoltare diventano materia 

di gioco e incontro. Ci saranno anche Incastra-Gioia, che costruirà un’opera collettiva a 

partire da desideri, pensieri e piccoli frammenti di felicità, e Un campo da…, che 

trasformerà lo spazio in un campo di gioco per sperimentare discipline sportive diverse. Tra 

le proposte anche Troppa pizza, laboratorio per bambine e bambini dai 6 ai 10 anni a cura 

di O Suono Mio, Consolida e Cooperazione Trentina, che attraverso il “tooncast” dedicato 

a Maya e al suo tablet TAB invita a trasformare il rapporto con la tecnologia in un’occasione 

creativa, tra personaggi, storie, suoni, fantasia ed errore.  

 

Tutte le attività di EDUCA sono gratuite; l’iscrizione online garantisce il posto fino all’orario di 

inizio dell’appuntamento, mentre per le attività animative di corso Bettini non è prevista 

iscrizione.  

 

EDUCA è promosso dalla Provincia autonoma di Trento, dall’Università degli Studi di Trento 

e dal Comune di Rovereto. Ideato da Consolida che lo organizza in collaborazione con 

Superflùo, con il supporto scientifico di Iprase, Fondazione Bruno Kessler e Fondazione 

Demarchi e il sostegno di Cooperazione Trentina e Promocoop.  

 

Info  

+39 342 1281843 (dal lunedì al venerdì, ore 9-17) 

info@educaonline.it www.educaonline.it  
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